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 Concorso IRC:passi 

avanti e formazione.  
Cisl Scuola AMTC c’è!  
 

TEMPO DI LETTURA 1’  E 30’’ CIRCA   
 
------- SALVATORE TOSCANO 
 

È stato pubblicato, in data 22 febbraio, il 

DPCM che autorizza il Ministero a bandire 

due procedure concorsuali per il 

reclutamento di 6.428 insegnanti di religione 

cattolica. 

Dopo vent’anni dall’ultimo concorso, si avvia 

una fase di reclutamento a tempo 

indeterminato che, nel portare a soluzione 

una situazione critica che interessa migliaia 

di persone, assicurerà stabilità e continuità. 

 

Si tratta di un passo importante verso la 

conclusione di una lunga procedura che 

porterà alla pubblicazione di due bandi. 

Due le procedure concorsuali che verranno 

attivate: una straordinaria ed una ordinaria; 

la prima riservata agli aspiranti in possesso 

di titolo di studio e di 36 mesi di servizio, 

la seconda riservata agli aspiranti in 

possesso del solo titolo di studio. 

I posti messi a bando, per il 70% saranno 

destinati alla procedura straordinaria, il 

restante 30% alla procedura ordinaria. 

Il contenuto del bando, i termini di 

presentazione delle istanze, le modalità di 

svolgimento delle prove, la predisposizione 

delle graduatorie di merito ripartite per 

ambiti diocesani, nonché la composizione 

della commissione di valutazione sono 

stabiliti con decreto del Ministro 

dell’istruzione. 

Con la firma del DPCM è giunto il momento 

per i circa quindicimila potenziali candidati 

di firmare la tanto agognata assunzione. 

 

 
 

CISL Scuola Piemonte in collaborazione con 

UCIIM e AIMC ha avviato un percorso di 

preparazione al concorso, per informazioni 

scrivere a concorsoidrpiemonte@gmail.com  

 

 

La Segretaria Generale Cisl Scuola Torino Canavese Simona Sacchero invita a riflettere sul futuro della scuola e 

sul trattamento da “gioco dei mattoncini” riservatole dalla politica. “Parliamone!”  

Come i mattoncini LEGO… 
Ultime notizie locali     TEMPO DI LETTURA 2’  E 30’’ CIRCA   

-------------- SIMONA SACCHERO Sulle istituzioni scolastiche incombe il 

dimensionamento come previsto nel PNRR che 

indubbiamente non piace perché significa 

sostanzialmente applicare una riduzione, ma è 

anche sinonimo di adeguare/riproporzionare…. 

Dati ISTAT ci raccontano che nel 2036 avremo 

quasi 7000 alunni di 14 anni in meno (a meno 

che non si riescano a mettere in campo delle 

politiche stravolgenti di accoglienza) passando 

quindi da circa 20000 a poco più di 13000 

studenti.  

 

Vedremo quindi, se come previso nell’atto di 

indirizzo della Regione, dovremo affrontare 8 

dimensionamenti nell’ a.s 2024/25.  

 

E’ tempo di rinnovarsi pensando anche a nuovi 

modelli organizzativi e pedagogici… parliamone. 

 

Cercaci: 

nelle nostre sedi in tutta la provincia, 

sul nostro sito cislscuolatorino.it ,  

su Facebook come CISL Scuola Torino 

Canavese,  

su INSTAGRAM come CISL SCUOLA TORINO 

CANAVESE,  

su X come Cisl Scuola Torino, 

iscriviti alla nostra Newsletter 

Non possiamo dire che a Scuola sia tutto a 

posto. Ci sono tanti aspetti che andrebbero 

completamente rivisti, rinnovati, riformati … dal 

reclutamento del personale, all’edilizia scolastica, 

ai programmi di insegnamento, al tempo 

scuola….  

La lista potrebbe essere lunga!   

Peccato che per incapacità dei decisori politici di 

intervenire su ciò che sarebbe utile, 

periodicamente tocchino elementi marginali come 

nel gioco con i mattoncini del LEGO …. “monta – 

smonta - rimonta” ... Mi riferisco al recente 

annuncio sul passaggio dal giudizio descrittivo al 

giudizio con voti, sul quale non entro nel merito 

lasciando il dibattito agli insegnanti e ai 

pedagogisti, mi limito a constatare che i venti 

della politica cambiano anche gli strumenti di 

valutazione! 

Non abbiamo ancora i dati definitivi della provincia 

torinese sulle iscrizioni degli alunni ma quest’anno 

almeno non ci sorprenderemo quando 

conosceremo, inevitabilmente, il dato passivo a 

conferma “dell’inverno demografico” che stiamo 

attraversando. 

    

 


